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La vetrina degli orrori

Ci sono fatti e vicende che ti lasciano un segno indelebile, e talvolta 
qualcosa di più, per tutta la vita. Un fatto che certamente ha segna-
to una svolta nella mia vita professionale è stato, quasi 30 anni or 
sono, dover procedere, per conto del Sindacato Nazionale Agenti, 
e per di più come unico relatore, a mettere sotto accusa le polizze 
di riferimento, edite dall’ANIA ed adottate da tutte le compagnie. 
Il peso della responsabilità di parlare a nome della professione 
fu tale che veramente credo di non aver mai più analizzato tanto 
criticamente e con tanta accuratezza dei contratti di assicurazione, 
come feci nel 1978. 

Circa dodici anni dopo, venni incaricato di vedere cosa si poteva 
fare per ottenere un qualche indennizzo su una polizza infortuni 
comprendente anche la garanzia I.P. da malattia. Il “sinistro” (ovvero 
la malattia che aveva determinato una I.P. del 100%) si era verificato 
da quasi due anni, ma la compagnia sembrava non avere alcuna 
intenzione di procedere all’accertamento dei postumi, né vi era una 
clausola di polizza che prevedesse un termine ultimo, entro il quale 
provvedervi. Giocava a favore dell’atteggiamento della compagnia, 
il fatto che i postumi non si erano ancora stabilizzati. Ma era sol-
tanto un pretesto, perché quella malattia era una grave neoplasia a 
carattere evolutivo, per cui la stabilizzazione dei postumi sarebbe 
avvenuta soltanto con la morte dell’assicurato. E col sopraggiungere 
della morte, veniva pure meno il diritto all’indennizzo, a meno che 
questo fosse stato, così più o meno recitava la polizza, “liquidato o 
comunque offerto in misura determinata”. Cosa che la compagnia 
era assolutamente intenzionata a non fare, indifferente alle suppliche 
della moglie ed agli interventi di tanti amici del medico assicurato. 
Il ricorso alla magistratura avrebbe perciò fornito alla stessa un 
ulteriore pretesto per restare inadempiente. 
Si trattava, dunque, di giocare col tempo, con l’obiettivo di arrivare 
ad una offerta prima che l’assicurato decedesse. 

Messa all’indice la clausola
che nega la trasmissione 
agli eredi dell’indennizzo
La Corte di Cassazione fa giustizia di un orrore che 
caratterizza le garanzie di invalidità permanente, 
da infortunio e da malattia

Per farla breve, minacciai la direzione 
sinistri di tale primaria e grande com-
pagnia di metterla alla berlina (in veri-
tà con termini assai più coloriti) sulle 
pagine di questa rivista, se non avesse 
provveduto a liquidare il sinistro. Mi 
vergogno ancora oggi, però, per aver 
consigliato alla moglie dell’assicurato 
di accettare un indennizzo, offerto in 
via di transazione, nella misura del 
50% del capitale assicurato. 
La questione della non trasmissibilità 
agli eredi dell’indennità dovuta per 
invalidità permanente da infortunio 
(ma le conclusioni valgono anche per 
la I.P. da malattia) è stata recentemen-
te affrontata e risolta dalla suprema 
Corte di Cassazione, che ha dichia-
rato vessatoria la relativa clausola e, 
quindi, la sua inefficacia qualora non 
specificamente approvata dall’assicu-
rato (con la c.d. doppia firma).
Va da sé, perciò, che gli assicuratori 
si precipiteranno a ristampare polizze 
infortuni e IPM, neutralizzando, così, 
le conseguenze della citata decisione 
della Suprema Corte. Ma, intanto e 
fino a quando non riusciranno a so-
stituire i contratti in corso o ad emet-
tere un’appendice alla bisogna, non 
potranno più avvalersi in danno degli 
eredi degli assicurati di una pattuizio-
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